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Alluvione del 5 Novembre 

L a tardiva pulizia dei fiumi e dei canali castelnovesi non 

ha impedito il verificarsi della catastrofe. 

Il Bettigna ha rotto gli argini con violenza ed è uscito dal suo 

letto allagando le strade e le case di via Salicello.   
Segue a pagina 2 >> 

C on il prossimo anno il 

giornale entra nel terzo 

anno di vita. Sin dal primo nu-

mero abbiamo voluto dare una 

veste grafica colorata, rendere 

il giornale più piacevole, le foto 

pubblicate più leggibili e le in-

serzioni pubblicitarie più evi-

dent i .  I l  colore  at t i ra 

l’attenzione e indubbiamente il 

giornale è più bello. 

Però abbiamo dovuto fare an-

che il bilancio economico di 

questi due anni e i conti non 

tornano: ci sono troppe spese 

per stamparlo ( il colore costa) 

e ci siamo resi conto che 1 euro 

non è più sufficiente, a dire il 

vero non lo è mai stato. La tira-

tura è limitata a cinquecento 

copie e ogni numero ha un 6-

7% di resi (invenduti). Troppo 

poche le copie vendute per co-

prire le spese. 

Forse, presi dall’entusiasmo di 

ricominciare a stampare un 

giornale locale, abbiamo sotto-

valutato i costi di esercizio. 

La strada dell’abbonamento è 

stata scartata per non andare 

incontro ad altri costi. Oggi per 

spedire un giornale occorre im-

bustarlo in una pellicola traspa-

rente con all’interno l’etichetta 

con l’indirizzo. Per fare ciò 

dovremmo pagare per far as-

semblare il giornale dalla tipo-

grafia, per imbustarlo, etichet-

tarlo e pagare l’affrancatura. 

La domanda sorge spontanea: 

Torniamo al bianco e nero co-

me una volta? No! Sarebbe un 

tornare indietro. 

L’associazione non ha scopo di 

lucro, non deve accumulare 

ricchezze, anzi dovrebbe pro-

muovere anche iniziative cultu-

rali finanziate con le entrate del 

giornale. Gli introiti dalla pub-

blicità sono appena sufficienti 

per coprire le perdite accumula-

te con ogni numero del giorna-

le. 

Confidiamo, quindi, nella com-

prensione dei lettori che sicura-

mente continueranno a soste-

nerci e a leggerci, pagando cin-

quanta centesimi in più. 

Il prezzo del giornale a partire 

dal prossimo numero del 2015 

sarà di euro 1.5. 

qui CASTELNUOVO 
compie due anni 

L a popolazione castel-

novese emigrata è di-

stribuita in 31paesi di cui 13 

in Europa, 7 tra centro e A-

m e r i c a  d e l  s u d ,  2 

nell’America del Nord, 5 in 

paesi dell’Asia, 3 paesi 

dell’Africa e Australia. Prati-

camente tutti i cinque conti-

nenti sono interessati 

dall’emigrazione castelnove-

se che più dettagliatamente è 

così suddivisa:  
Segue a pagina 7>> 

CASTELNOVESI 

NEL MONDO (2) 

C on l’ultima bolletta l’ACAM Acque S.P.A. ci ha riser-

vato due sorprese, naturalmente non belle. Infatti si 

tratta di aumenti dei costi del servizio idrico (ma probabil-

mente ci saranno anche per il gas) dovuti, non certo per la 

carenza di acqua, di quella ne abbiamo avuto e continuiamo 

ad averne in abbondanza, ma per la emissione di alcune de-

libere della (AEEGSI) Autorità per l’Energia Elettrica Gas e 

Servizio Idrico. Autorità che ha, dal primo gennaio 2012, la  

funzioni di regolazione e controllo dei vari servizi primari. 
Segue a pagina 2>> 

ACAM, 
ma quanto continui a costarmi? 

C ome avevamo anticipa-

to nell’ultimo Qui Ca-

stelnuovo  in questo numero 

riportiamo l’intervista a due 

donne che hanno deciso nelle 

ultime elezioni amministrati-

ve di entrare in politica. En-

trambe provengono dalla so-

cietà civile, Maria Luisa I-

soppo è medico, Katia Cec-

chinelli è insegnante. Tutte e 

due si sono presentate come 

indipendenti dai partiti su 

due liste contrapposte (Uniti 

per Castelnuovo, Cecchinelli 

e Noi per Castelnuovo, Isop-

po) che si sono contese 

l’amministrazione del nostro 

comune.  

Nella seduta del 7 giugno, 

successiva all’entrata in eser-

cizio della nuova ammini-

strazione,  Katia Cecchinelli, 

facente parte della maggio-

ranza, è stata nominata As-

sessore alla Cultura, Politi-

che Giovanili, Pari Opportu-

nità e Associazionismo. 
Interviste a pagina 5 >> 

NATALE È…. 
N atale è la gioia dei bambini che guardano l’alberello ag-

ghindato con colori e doni. Al suo cospetto si incantano 

come davanti al “magico” spettacolo del candido sfarfallio di 

fiocchi che scende dal cielo quando nevica. Natale è l’atteso 

giorno della grande speranza apportatrice della promessa Divi-

na ( di colmare il solco delle ingiustizie tra gli uomini e di ver-

sare balsami sulle loro ferite: massimamente spirituali) nata 

nella mangiatoia di Betlemme. Nonché di elevare… Scale che 

consentano alle anime meritevoli di salire a ritirare il premio 

… 

Ma Natale è anche un grande mistero: alla fine delle sarabande 

di luci e di speranze tornano il grigio e le brume. Perché gli 

uomini sono incapaci di mondarsi dei loro difetti. Ed allora 

ecco che quell’alberello che prima era sfavillante, bramato dai 

bambini, conclusa la sua razione di “tempo speciale”, torna lo 

strumento per “impiccare” i diritti e i bisogni. E soltanto la 

Fede resta la sublime amica che aiuta a vivere. E anche a Mo-

rire … 

Però il Natale è pure un’altra cosa ancora: una “festa totale”, 

nel senso che si compone di spiritualità e corporalità: di anima 

e di “pancia”. Ovvero riserva molta considerazione all’altare 

ma non trascura la tavola … In fatti per fino al tempo della 

non certo ricca “civiltà contadina” non soltanto i proprietari 

delle terre ma anche i meno abbienti mezzadri mangiavano un 

pranzo vicino all’abbondanza. Insomma: per quel giorno stra-

ordinari tutti ( o quasi) potevano concedersi una scorpacciata 

di cibo. Sulla tavola per il giorno della “Festa delle feste” (così 

veniva considerata appunto) non  mancava almeno il pappone 

e la focaccia preparata con le proprie mani dalla donna di casa 

più esperta nel settore. Solitamente una nonna. 

Occasione dunque molto gradita anche ai più incalliti avversa-

ri del Sacro: profittavano (“giustificati”) per allentare la cin-

ghia dei pantaloni … ( La passione per il cibo, in quel giorno 

particolare, era poco considerata da parte di tutti, come pecca-

to di gola. 

E così, sia tra la popolazione del borgo (i borgan), che tra 

quella della campagna (i campagnoesi), circolava una usanza: 

si diceva: ”qual è il giorno in cui si mangia tanto?” Si rispon-

deva: ”il giorno di Natale”. 

Tanti auguri, cari lettori 

Piero Albertosi 

Donne 

in politica 
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G li abitanti al mattino 

presto si sono trovati 

improvvisamente l’acqua in 

casa. Forse qualcuno è stato 

sorpreso anche nel sonno. La 

foto in copertina mostra 

l’acqua che è arrivata ben 

oltre i materassi. 

Qualcuno ha visto arrivare 

l’acqua con una velocità ed 

una forza tale che era impos-

sibile contrastarla.”Siamo 

rimasti pietrificati di fronte a 

tale furia”ha detto una si-

gnora che cercava, disperata, 

di salvare il salvabile in quel 

lago d’acqua gialla che era 

diventata la sua casa. 

I tombini, le caditoie e le 

grate non riuscivano a de-

fluire l’acqua. Nel cortile di 

una casa allagata è arrivata 

anche una tavola da surf. I 

pompieri hanno interrotto il 

loro lavoro perché non sape-

vano dove buttare l’acqua 

che pompavano. 

Un film già visto e che forse 

vedremo ancora in futuro se 

non si metterà mano seria-

mente al dissesto idrogeolo-

gico del nostro territorio. 

I lavori di pulizia dei fiumi, 

in alcuni tratti ancora da ter-

minare, sono stati fatti con 

superficialità e con poca pe-

rizia. Ci hanno riferito che la 

terra che è stata rimossa dal 

letto del fiume è stata spal-

mata sugli argini, così,  

quando è arrivata la piena la 

terra è stata portata via tra-

sformandosi in una valanga 

di fango che ha tappato i na-

turali sfoghi a valle. 

I fiumi non hanno più l’alveo 

naturale di una volta. Nel 

corso degli anni e in assenza 

di una manutenzione costan-

te. Il lento depositare della 

terra trasportata in sospen-

sione dalla corrente ha ridot-

to la sezione del corso 

d’acqua. È noto che se il fiu-

me rallenta aumenta la sedi-

mentazione che con il tempo 

forma delle isole sulle quali 

crescono le piante, che di-

venteranno alberi. Se gli al-

beri che sono nel greto del 

fiume vengono sradicati dal-

la furia dell’acqua e vengono 

trascinate a valle incontrando 

altre piante formeranno una 

diga (come fanno i castori),  

che naturalmente fa salire il 

livello dell’acqua con conse-

guente esondazione. 

Se noi andassimo a vedere i 

corsi d’acqua di tutto l’arco 

alpino ben difficilmente tro-

veremmo degli alberi nel 

greto del fiume. Gli abitanti 

di questi luoghi sanno benis-

simo quali rischi correrebbe-

ro se non tenessero pulito il 

fiume. 

Ormai è stato accertato che i 

costi di una alluvione sono di 

gran lunga superiori ai costi 

della manutenzione preventi-

va. E allora, cosa aspettiamo 

a metterci in carreggiata? 

Non sarebbe meglio, in caso 

di calamità, sospendere la 

”spending review” e dare 

corso ai lavori necessari? 

 

Andrea Cavanna 

Alluvione del 5 Novembre 
Continua da pagina 1>> 

N el caso specifico si tratta 

di recupero tariffario di 

tre anni (2009-2011) come pre-

visto dalla delibera AEEGSI 

643/2013/R/IDR (art.31.2 alle-

gato A). 

Invito gli affezionati di questo 

periodico ad andarsi a leggere 

le delibere, ce ne sono per il 

Gas, l’Energia Elettrica e 

l’Acqua; sono veri e propri to-

mi scritti in perfetto burocratese 

e con ineccepibili sistemi mate-

matici per i calcoli tariffari. 

Quindi tutto a posto? No, per 

semplificare, le funzioni di cal-

colo sono fatte tenendo conto 

dei costi, quindi dei debiti pre-

senti e retroattivi, ed ecco la 

sorpresa del recupero delle par-

tite pregresse (2009 -2011) poi 

ci sarà un adeguamento delle 

tariffe future sulla base della 

delibera sempre tenendo conto 

dei”costi”. Tutto questo in regi-

me di libera concorrenza ma 

dove il distributore del servizio 

idrico è unico(ACAM).  

Poi cosa ti studia ACAM, pro-

babilmente per recuperare un 

po’ del debito pregresso, sem-

pre sulla base di un’altra deli-

bera dell’Autorità in questione 

(la numero 86/2013/R/IDR)? 

Decide di aumentare il deposito 

cauzionale che verrà calcolato 

in base al consumo degli anni 

precedenti, e non sul consumo 

attuale. 

Di contro la stessa ACAM non 

è in grado di rimborsare un de-

posito cauzionale per una uten-

za cessata nel mese di maggio. 

All’ennesimo sollecito da parte 

del creditore, il funzionario ad-

detto ai rimborsi ha detto sem-

plicemente:”Non ho soldi per i 

rimborsi. Se ne parlerà ad anno 

nuovo”.  

“Così va la vita.”Diceva Billy 

Pilgrim e gli utenti ACAM, 

nonostante tutto, si adeguano. 

Ma i vari comuni consociati 

con l’Azienda, che dovrebbero 

aver voce in capitolo nelle deci-

sioni della stessa, cosa fanno 

per tutelare i propri cittadini? 

Poco, anzi nulla visti i risultati. 

Pino Marchini 

ACAM, ma quanto continui a costarmi? 
>>Continua da pagina 1 

Nomina Parroco 

di Castelnuovo 
 

Lunedì 8 Dicembre nella cat-

tedrale di Santa Maria Mad-

dalena a Castelnuovo Magra, 

in occasione della celebra-

zione dell'Immacolata Con-

cezione, il Vescovo ha nomi-

nato Don Alessandro Chian-

taretto a capo della Parroc-

chia di Castelnuovo. 

La redazione da il benvenuto 

e augura al nuovo Parroco un 

proficuo lavoro. 

B ianca Maria, la figlia del 

grande Gino Bartali: il 

campione in bicicletta che con 

le sue imprese sportive ha con-

tribuito in maniera somma a far 

guadagnare al ciclismo italiano 

grande prestigio nel mondo, è 

una donna dal corpo snello e 

aggraziato, dotata di una genti-

lezza estrema nonché di uno 

squisito senso dell’ospitalità. E 

quando lo ha sommato a quello 

del marito Attilio, io e i miei 

amici – compagni di viaggio - : 

Paolo e Filippo (quest’ultimo 

un “mago” del volante e pro-

fondo conoscitore dei luoghi: 

preziose virtù, assai utili su 

strade serpeggianti tra visioni 

di catturante bellezza ma anche 

di non proprio facile percorri-

mento), non siamo stati capaci 

di rifiutare l’invito di restare a 

pranzo: “Mangiamo un piatto 

di pasta insieme” ci hanno det-

to. 

Abbiamo resistito un po’ prima 

di accettare: non volevamo 

causare disturbo. Ma alla fine, 

viste la sincerità e l’affetto con 

cui ci veniva fatta la proposta, 

abbiamo ceduto … 

E ci siamo seduti attorno al 

tavolo. Dove, tra una masticata 

e l’altra, abbiamo dato vita ad 

una conversazione permeata 

delle nostre domande e delle 

risposte dei gentili anfitrioni.  
Continua a pagina 9>> 

Viaggio in Garfagnana per 

incontrare la figlia di Bartali 
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Q uesta rubrica, è dedicata, 

come sapete, agli artisti 

nostrani, non solamente pit-

tori, scultori o musicisti, ma 

anche a coloro che offrono al 

pubblico un qualcosa già esi-

stente che elaborano ed ar-

ricchiscono con estro, fanta-

sia e buon gusto, facendone 

così oggetto della propria 

creatività. Nel periodo di Na-

tale la maggior parte di noi si 

sente più buona , più solidale 

e propensa ad aiutare gli altri 

facendo loro magari qualche 

bel regalo, ci accorgiamo 

con dispiacere che le nostre  

tasche purtroppo sono molto 

leggere anzi leggerissime … 

e così pensiamo …”Però.. 

almeno un fiore!”.... E la mia 

mente si è subito rivolta ver-

so quelle splendide  artiste 

che sono le fioraie del  no-

stro paese: Daniela, Elisabet-

ta e Valeria. Tre donne belle, 

capaci sensibili, con storie 

differenti ma con un unico 

obiettivo,  migliorarsi e non 

farsi coinvolgere da questo 

presente precario.  

 

D ANIELA simpatica e  

briosa, mi accoglie nel 

suo negozio con un caldo 

abbraccio. Quest’anno fe-

steggia i suoi venticinque 

anni di attività e  sembra an-

cora una ragazzina! La sua 

esperienza in materia è mol-

to grande. I corsi che ha fre-

quentato per acquisire i truc-

chi del mestiere hanno  solo 

accresciuto la sua innata pre-

disposizione per questo lavo-

ro. Le sue composizioni cre-

ative con  un magico tocco 

personale che le fa scegliere 

i fiori in modo raffinato, so-

no splendide e  mentre ne 

prepara una, con grande sen-

so dello humor, racconta al-

cune esperienze che le sono 

capitate: di un prete  che per 

S. Valentino le ordinò un 

mazzo di fiori ……. oppure  

dell’innamorato respinto che 

voleva un consiglio per un 

bouquet che facesse di nuo-

vo innamorare la sua ex, 

quell’elegante signore che 

acquista due mazzi di fiori, 

uno per la moglie e l’altro 

per ….. la fidanzata.” La fio-

raia deve essere anche psi-

cologa ”dice Daniela” per 

consolare,  rassicurare e so-

pratutto deve essere custode 

…. di tanti segreti”. 

 

E LISABETTA, fatina, 

bionda e sorridente che 

si affaccia alla finestra della 

sua casetta di legno ricolma 

di fiori nei pressi del Campo-

santo. In questo luogo di pa-

ce e di raccoglimento è la 

dolce persona che ascolta e 

conforta chiunque ne abbia 

bisogno mentre acquista fiori 

per i propri defunti. E’ un 

valido aiuto per accudire le 

tombe quando i parenti non 

possono farlo. I suoi fiori 

non sono solo per chi non è 

più tra noi. Non c’è momen-

to del giorno che non ci sia 

qualcuno che non  parli pia-

cevolmente con Lei  . Betta è 

proprio un angelo, le hanno 

anche dedicato una bellissi-

ma poesia. 
Betta presente e discreta                 

Lieve si muove nel Campo Santo 

alla nostra malinconia sta accanto 

ci offre  molto più che fiori 

ci dà profumi e colori 

 come antidoto ai nostri dolori 

 

V ALERIA non è certo 

da dimenticare. Assie-

me al marito Igor e alla so-

rella Roberta conduce con 

professionalità l’attività ere-

ditata dalla sua non dimenti-

cata mamma Franca. La ser-

ra dove svolge la sua opera è 

un fiore all’occhiello del no-

stro comune. Sempre forni-

tissima di fiori piante e or-

taggi di ogni genere. Minuta 

e graziosa sembra una bam-

bina, ma è già madre di due 

figli.   Il suo lavoro   è ad 

alto livello, la laurea europea 

a Bari di Flower Designer e i 

concorsi nazionali e interna-

zionali conseguiti lavorando 

con maestri Olandesi, hanno 

affinato le sue tecniche. 

Quest’anno è arrivata secon-

da nel concorso regionale 

per “Bouquet da sposa” che 

ha dedicato alla memoria 

della sua mamma. Questa 

giovane imprenditrice con 

emozione mi racconta che 

nei suoi progetti per il futuro 

c’è una prossima apertura 

per il mercato estero attra-

verso internet. Complimen-

ti!”. 

Assieme alla “Briosa alla 

Romantica e alla Tecnologi-

ca” porgo ai lettori i più af-

fettuosi auguri di 

BUONE FESTE 

Graziella Giromini (Girò) 

INCANTO DELLA PAROLA  

U na breve recensione in cui appare il ricordo di un grande 

scrittore ligure della riviera di ponente, Francesco Bia-

monti, che ho avuto la fortuna ed il privilegio di conoscere per-

sonalmente mi ha spinto a leggere  questo”Il cibo dei venti”di 

Elio Grasso ( Edizioni  Effigie pagg.92 euro 15.00 ). 

  Un uomo di una cinquantina d’anni vive sulle colline di una 

piccola località di campagna nei pressi di Rapallo, è ospite e 

tiene cura di un piccolo appezzamento di terreno che circonda 

una vecchia casetta, il suo tempo passa tra le cure della terra e 

gli spostamenti quasi giornalieri nel paesino sottostante, ogni 

tanto è raggiunto da una donna appena più giovane di lui ( Mi-

ta ) di origini  meridionali, vedova, con un figlio ragazzo. Il 

sentimento che li lega e la loro relazione scorre tra pensieri ed 

aspirazioni che si esprimono a volte solo con silenzio rispetto-

so. Vi è anche il tempo per i ricordi che per l’uomo sono sopra-

tutto costituiti da ricordi relativi alla famiglia di origine, sopra-

tutto riguardanti la figura del padre forse fascista e di una affa-

scinante cugina  ( Marisa ) di cui non ha notizie da anni. Non 

mancano anche ricordi più a breve come quello di un ragazzo 

magrebino, Bechir, che è stato suo ospite una manciata di gior-

ni prima di essere assassinato per motivi poco chiari. Ma le 

considerazioni più importanti e frequenti sono quelle relative 

alla natura nelle sue diverse espressioni, dal cambio delle sta-

gioni al succedersi del nascere e del morire dei frutti della ter-

ra. Anche il cielo ed il mare portano non solo ad osservazioni 

consuete, le barche in lontananza che partono o ritornano per la 

pesca, ma anche alle proiezioni fantastiche che lo avvolgono 

fin dal suo essere ragazzo. L’arrivo nel paese di un giovane 

prete porterà anche alla possibilità di un aiuto nella ricerca di 

Marisa che si è allontanata tanti anni prima. Ma se si poteva 

sperare in una variazione romanzesca si sarà delusi e nel con-

tempo confortati dal fatto che l’autore non mira tanto a colpi di 

scena quanto ad una continuità di tono che nel suo apparente 

ripetersi rende il lettore partecipe attento dell’osservazione esi-

stenziale. Il percorso dei pensieri del protagonista, il suo atteg-

giamento nel rapporto con gli altri e con se stesso avvolge il 

lettore in una spirale cui solo alla fine, forse, potrà dare un no-

me. 

  Quindi una storia quasi senza gli aspetti tradizionali di una 

trama ma quanta poesia e sentimento nel tratteggio suggestivo 

e misterioso dei rapporti tra i personaggi,quanta espressione di 

ricerca di assoluto nel continuo flusso di pensieri che uniscono 

il passato ed il presente di ciascuno, quanto incanto nel proce-

dere di una narrazione  che tra nostalgia, malinconia e necessi-

tà di affrontare comunque il presente ricorre inevitabilmente 

alla suggestione del ricordo per trovare le possibili radici del 

tempo che comunque in qualche modo ci appartiene. Un libro 

struggente e meraviglioso scritto da un autore che, si vede e si 

sente, è autore di narrativa ma anche di poesia e si inscrive in 

un mio ideale pantheon che oltre a Biamonti comprende altri 

liguri come Elio Lanteri, Marino Magliani e sicuramente altri 

fino a farmi pensare all’opera del grande Patrick Modiano re-

centemente e giustamente premiato col Nobel per la letteratura. 

Sicuramente una grande, bella compagnia. 

“Vissi d’arte” 

I TRE FIORI 

LAUREA 

Silvia Spinetta ha conseguito 

presso la Facoltà di Architettura 

di Genova la Laurea Magistrale 

con la valutazione di 110/110 

con  l a  s eguente  te s i : 

“CAMBIAMENTI CLIMA-

TICI E METROPOLI, I 

NUOVI PARADIGMI E IL 

CASO GENOVA”.  
A Silvia le vive congratulazioni 

dei genitori, parenti e amici. 
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L’Amministrazione Comunale con la delibera Consigliare del 3 

Ottobre scorso ha assegnato un contributo di €10.500 a sostegno 

delle attività delle seguenti associazioni sportive, ricreative e socia-

li: Circolo Arci Colombiera €. 4.000 (38,1%), Pubblica Assistenza 

di Luni €. 2.500 (23.81%), Centro di Attività AUSER €. 1.000 

(9.52%), ASD ABC Volley Colombiera €. 1.000 (9.52%), ASD 

U.S. Luni €. 1.000 (9.52%), Associazione VOLTALACARTA €. 

500 (4.76%) e Circolo Arci Castelnuovo M. €. 500(4.76%). 

Contributo Comunale alle 

Associazioni Castelnovesi 

C ’era una volta …, non si 

tratta dell’inizio di una 

favola ma di una amara realtà 

che sta affliggendo (soffrendo) 

il nostro centro storico così bel-

lo, così signorile, forse un po’ 

snob  ma malinconicamente  

desolato e decadente. 

Il capoluogo, da sempre sede 

del palazzo comunale, nel  

1951(primo censimento ISTAT 

dopo la guerra)   era la frazione 

numericamente e percentual-

mente più abitata del comune, 

oggi conta poco più di quattro-

cento persone. 

“C’era il teatro dove facevano 

anche il cinema e recitava la 

compagnia dei filodrammatici,” 

racconta la Borgana 

“Poi  hanno costruito prima un 

cinema poi due al piano e han-

no chiuso il teatro e la compa-

gnia  dei  f i lodrammat i -

ci,”aggiunge il Campagnolo. 

B”C’era la caserma dei carabi-

nieri in via Dante …” 

C”Da qualche anno i carabinie-

ri si sono trasferiti in via della 

Pace, al piano.” 

B”C’erano le scuole elementari 

e medie, il medico condotto, tre 

ostetriche, un dentista una far-

macia. 

C”Ora tutti i ragazzi li portano 

alle scuole di Palvotrisia. Gli 

ambulatori medici e le farmacie 

sono al piano tranne una che fa 

servizio anche in paese.” 

B”C’erano ben sette tra bar e 

osterie”. 

C”Ora i bar più o meno alla 

moda sono al centro commer-

ciale, Molicciara e Colombiera. 

Nel capoluogo è rimasto solo il 

circolo ARCI e l’Enoteca, ma 

anche questa dopo il terremoto 

non si sa se è agibile”. 

B”C’erano sei negozi di ali-

mentari, una latteria, due ma-

celli, una edicola e un tabacchi-

no. E’ rimasto solo un alimen-

tari”. 

C”Ora c’è un supermercato al 

centro commerciale e i pochi 

alimentari rimasti e i tabacchini 

sono scesi tutti al piano”. 

B”C’era un frantoio e due forni 

è rimasto un forno”. 

C”Ricordo anch’io che c’erano 

tante botteghe artigiane”.   

B”Quattro calzolai, quattro fa-

legnami, due fabbri tre barbieri, 

quattro sartorie tra uomo e don-

na, due parrucchiere e di tutti è 

rimasta una parrucchiera  

B”C’erano tre trattorie. 

 C”E’ rimasto solo un ristoran-

te famoso. 

B”C’era  la sede del comune 

anzi ce ne sono state tre, poi è 

venuto il terremoto …”. 

C”E il comune lo hanno sposta-

to nelle ex scuole del Canale” 

B”E’ rimasto l’ufficio postale e 

spero rimanga almeno per riti-

rare la pensioni. Insomma 

c’era, c’era … c’erano tante 

cose e ora non ci sono più.” 

C”Purtroppo, di questi tempi, 

anche al piano hanno chiuso o 

stanno chiudendo tante attività 

commerciale e artigianali. E’ 

una triste realtà che sta impove-

rendo sempre più il nostro pae-

se”. 

Pino Marchini 

Colloquio tra una”borgana”e 

un”campagnolo” 

1956 

In piedi da sinistra: Fornelli Riccardo, Venturini Giorgio, Spadoni Antonio (fornaio da Giromin), Ricci 

Sandro, Bianchi Sauro. Accosciati: Salvetti Marcello, Baudone Mimo e Lagomarsini Andreino. 

Gita in Vespa a Trebiano. 
Questa foto ci è stata consegnata dal Geometra Sauro Bianchi che l’ha ritrovata nel suo archi-

vio personale ed stata scattata nei pressi di Trebbiano. 

UN GRAPPOLO PER LA VITA 
È 

 sempre un piacere incontrare  

Roberto Petacchi. Il giovane 

imprenditore ha promosso, assie-

me alle mamme degli alunni del-

le classi prime e seconde di Pal-

votrisia, un'iniziativa benefica 

che si intitola  Un grappolo per 

la vita. Con Roberto è facile ad-

dentrarsi in ragionamenti che 

hanno a che fare con il suo mon-

do, quello del vino, e da lì spa-

ziare nella politica, nell'economia 

o nel buon senso del vivere. 

Sempre rimango stupito delle 

competenze e conoscenze che 

dimostra di possedere. Ma Ro-

berto non ha dimenticato le sue 

origini e le sue convinzioni e , 

non da oggi, ritiene sia giusto, 

proprio grazie al vino, dare vita a 

qualche opera di bene. E così è 

nata  Un grappolo per la vita, 

con i bambini che hanno dipinto 

le etichette e decorato le scatole 

che contengono le bottiglie MA-

GNUM di vino vermentino Pia-
nacce  dell'azienda Giacomelli, 

che ha donato, oltre al vino, an-

che le bottiglie e i contenitori. 

Tutto il ricavato, quest'anno, per-

ché l'iniziativa proseguirà anche 

nei prossimi anni e potrà riguar-

dare altre destinazioni, sarà de-

voluto all'Ospedale GASLINI di 

Genova. 

Domenica 13 dicembre, al Cen-

tro Sociale, si sono incontrati 

tutti per l'acquisizione delle bot-

tiglie, alla presenza del sindaco 

Daniele Montebello, del direttore 

responsabile dell'Istituto Com-

prensivo di Castelnuovo Magra, 

Luca Cortis e, naturalmente, di 

tutti i bambini, delle insegnanti e 

dei genitori coinvolti e non nelle 

bella iniziativa. 
VIVA IL VINO !!! 

Buon Natale a tutti. (gb) 

COMANDANTE DEI 

VIGILI URBANI 

Marina Ricci è il nuovo Co-

mandante della Polizia Loca-

le; sostituisce Maurizio Ber-

tella, che ha lasciato il co-

mando per raggiunti limiti di 

età . 
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K atia Cecchinelli lei è 

entrata per la prima 

volta nell’agone politico nelle 

elezioni del maggio, e nono-

stante fosse una esterna ai 

partiti ha ottenuto un alto 

numero di preferenze perso-

nali (267). Come si spiega 

questo successo?  
Sono una persona conosciuta, 

da sempre abito a Castelnuovo 

e mi sono impegnata in diverse 

realtà culturali e sociali del 

territorio: parrocchia, scuola, 

associazioni, sono contenta 

che chi mi ha conosciuto in 

quegli ambiti mi abbia  soste-

nuta in questo nuovo compito 

ma anche la lista con la quale 

mi sono candidata mi ha dato 

fiducia. 

Lei proviene dalla scuola, è 

insegnante di musica alle 

scuole medie e pianoforte al 

liceo musicale, e sicuramente 

per le sue competenze le è 

stato assegnato l’incarico di 

Assessore alla Cultura, Poli-

tiche Giovanili, Pari Oppor-

tunità e Associazionismo. 

Quali sono i problemi che 

dovrà risolvere più urgente-

mente nell’ambito del suo 

incarico? 

Proprio la mia esperienza 

nell’associazionismo e nel vo-

lontariato mi porta a lavorare 

per creare una forte rete tra le 

diverse realtà associazionisti-

che che sono presenti e copro-

no gli ambiti più diversi e che 

sono una grande risorsa per il 

nostro territorio: la loro è una 

testimonianza preziosissima 

che va valorizzata, supportata 

ed aiutata in tutte le modalità 

che l’Amministrazione può 

offrire; da soli non si fa più 

nulla.Il mio quotidiano contat-

to con i giovani mi sprona a 

cercare di creare per loro 

nuovi momenti e spazi di so-

cializzazione, valorizzando 

quelli presenti: Futurl@ab, 

Centro Sociale.  

Quali progetti e quali inizia-

tive ha in cantiere per i pros-

simi anni? 

Per i prossimi anni mi piace-

rebbe sviluppare e potenziare 

le bellissime iniziative che già 

portiamo avanti da tempo: 

fare una rassegna di Teatrika 

invernale, ed una di Cinema 

legata alla musica, magari in 

primavera. Inoltre è importan-

te dare più spazio ad eventi 

per i più giovani e per i bam-

bini , con laboratori creativi 

ed attività appositamente 

strutturate per loro, esperien-

za che abbiamo già messo in 

campo durante gli appunta-

menti estivi nel centro storico. 

Intendo rafforzare la collabo-

razione con la Scuola e gli 

insegnanti per le diverse ini-

ziative in Biblioteca.  

E’ giovane, nuova alla politi-

ca, credo la prima donna as-

sessore nel nostro comune, 

qualcuno potrebbe maligna-

re con”poca esperienza”; 

quali sono le sue armi segre-

te per far ricredere i malpen-

santi e dimostrare ai suoi 

sostenitori che anche i citta-

dini fuori dai partiti possono 

dare un ottimo contributo 

alla politica? 
Sicuramente è da più di 20 

anni che ci sono state giunte 

esclusivamente maschili! Una 

donna, mamma, lavoratrice, 

porta una prospettiva diversa 

nella lettura di problematiche: 

forse siamo più concrete e 

pronte nel contingente. Il fatto 

che provenga dalla società 

civile è per me un orgoglio. 

Ascoltare tutti, essere aperti 

sempre al dialogo e al con-

fronto, impegnarmi e studiare 

quando non so, sono i miei 

strumenti per cercare di svol-

gere al meglio questo mio nuo-

vo compito con passione ed 

entusiasmo.   

 Una cosa che vorrebbe ve-

der realizzato durante il suo 

mandato? 

Mi piacerebbe, visto che a 

breve dovrebbero finire i lavo-

ri sulla Torre, rivalutare a 360 

gradi  il Centro Storico, orga-

nizzando Eventi Culturali, Ar-

tistico, Musicali, inseriti non 

solo in quello spazio nuovo, 

ma nei diversi contesti del bor-

go; penso a mostre, concerti, 

laboratori attivi, momenti cre-

ativi  di scambi con realtà di 

altre città e paesi, alle quali 

stiamo cominciando a lavora-

re tutti insieme. Castelnuovo 

offre già molti spazi pubblici 

rispetto a comuni delle stesse 

dimensioni ma credo che sa-

rebbe un buon investimento 

valorizzare, anche con inter-

venti strutturali il centro so-

ciale, e poter ampliare la Bi-

blioteca perché è veramente 

uno spazio di condivisione ed 

incontro per tutta la popola-

zione, luogo di cultura, di pa-

role e pensieri che diventano 

azioni. 

M aria Luisa Isoppo, 

libero professionista 

come medico di base, per lei 

il 2014 è stato l’anno 

dell’entrata in campo nella 

competizione politica. Ha 

iniziato come accanita pro-

motrice del NO nel referen-

d u m d i  a pr i l e  pe r 

l’unificazione del nostro co-

mune con quello di Ortono-

vo. Quale è stato il motivo 

che ha determinato questa 

decisione? 

È stata una decisione dettata 

dal cuore. Si l’amore per il 

mio paese, che vedevo sempre 

più dimenticato ed abbando-

nato, mi ha spinta a scendere 

in campo. Anche l’esperienza 

negativa dei Consigli di Fra-

zione è stata determinante 

nell’impegnarmi in tal senso, 

perché, purtroppo, anche que-

sta ha contribuito a verificare 

direttamente l’indifferenza dei 

politici per la cosa pubblica. 

Nelle votazioni amministrati-

ve ha ottenuto un ottimo ri-

sultato personale(324 prefe-

renze), uno tra più alti. A 

cosa deve questo successo, 

dal momento che solo da po-

chi mesi ha iniziato a far po-

litica ? 

Credo che il risultato sia da 

attribuire all’impegno diretto 

che ho dato nelle fasi e del 

referendum e della campagna 

elettorale, puntando il dito sul 

rispetto dell’ambiente, sulla 

salvaguardia del territorio e 

sul piano sociale, dove, grazie 

alla mia professione, vedo 

gravi lacune, incapacità e an-

che poca volontà politica di 

impegnarsi per risolvere, con 

progetti intelligenti ed artico-

lati la situazione dei più deboli 

che stanno aumentando. 

Con l’attuale sistema eletto-

rale dell’elezione del sindaco 

l’apporto decisionale delle 

m i n o r a n z e 

nell’amministrazione  del 

comune è piuttosto limitato. 

Quali sono i punti del pro-

gramma della vostra coali-

zione che potrebbero essere 

approvati anche dalla mag-

gioranza (o almeno da una 

parte di questa )? 

Tanti potrebbero essere i punti 

del programma se volesse la 

maggioranza, per primo il 

confronto , l’ascolto, la parte-

cipazione che purtroppo, no-

nostante, il progettato rinno-

vamento, questa giunta ricalca 

quella precedente. Ancora , 

dome  le ultime situazioni me-

tereologi che hanno evidenzia-

to, la tutela dell’ambiente, del-

le aree collinari, fluviali della 

viabilità e dei rifiuti problema 

che pesa su tutti i cittadini con 

una tassazione esagerata per 

un servizio non adeguato. 

E viceversa quali progetti 

della maggioranza potreste 

approvare? 

Per esempio , la riapertura, 

dopo ovvia messa in sicurezza, 

del Palazzo Cornelio, come 

sede del comune perché solo 

con questo bene collettivo può 

ritornare ad essere quello che 

era un simbolo di un comune 

con una storia di bellezze mo-

numentali da non sciupare. La 

riapertura nel Palazzo Corne-

lio, sarebbe inoltre un modo 

per far rivivere il centro stori-

co. 

Un progetto che vorrebbe 

veder realizzato durante il 

suo mandato? 

Non vorrei accontentarmi di 

un solo progetto perché tanti 

sono nel mio desiderio e nel 

programma della mia coalizio-

ne. Uno molto importante cre-

do sia quello di impedire lo 

spreco di denaro pubblico cer-

cando di far utilizzare le risor-

se che ci sono per interventi 

mirati,urgenti e utilità colletti-

va. Ancora la realizzazione di 

una Casa famiglia /Alloggi per 

persone con gravi disagi uti-

lizzando la scuola sede 

dell’attuale comune dove ci 

sarebbero anche gli spazi per 

un diurno per anziani. 

Quello riguardante”Borghi 

Vivi”un progetto artistico turi-

stico di mureles, scultura, pit-

tura che potrebbe rendere più 

gradevoli aree verdi, muri e 

vie per il quale esistono anche 

fondi regionali per la realizza-

zione. Ma per il quale nessuna 

risposta è stata data ne con la 

precedente amministrazione 

ne con la attuale. Un altro 

progetto di informazione per 

coinvolgere la cittadinanza ad 

una maggior partecipazione 

alla vita sociale. 

È infatti nato un comita-

to”Castelnuovo Cittadinanza 

V i v a ” p r e s i e d u t a 

dalla’avvocato Molinari Paolo 

di Vallecchia, che ha lo scopo 

d i  por tare  a l  cen t ro 

dell’attenzione i bisogni dei 

cittadini e non interessi di par-

te. 

 

Pino Marchini 

Donne in politica (intervista a Katia Cecchinelli e Maria Luisa Isoppo) 
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A nche quest’anno ai primi di 

settembre a Molino Del 

Piano si è tenuta la  tradizionale 

festa campestre, risale all’800 ed 

è considerata una delle più anti-

che longeve dell’intera Lunigia-

na. Nata come fiera del bestiame 

vedeva convergere sulle rive del 

torrente Bettigna sopratutto per-

sonaggi legati all’agricoltura nelle 

sue più varie espressioni segnate 

dalla tradizionale contrattazione 

per il commercio di animali attra-

verso la presenza di numerosi 

mediatori,venditori ed acquirenti. 

Col tempo si vivacizzarono gli 

incontri attraverso la presenza di 

banchi di commercianti ambulanti 

che offrivano prodotti di ogni 

genere, sopratutto dolciari, per il 

divertimento di adulti e bambini, 

non tardò l’introduzione di una 

festa da ballo che favoriva incon-

tri che talvolta si trasformavano 

in occasioni di possibili sviluppi 

sentimentali. Solo i due conflitti 

mondiali provocarono interruzio-

ni significative. Ma i dopoguerra 

segnarono la ripresa e la continui-

tà, nei tardi anni quaranta addirit-

tura una pista in cemento venne 

creata per favorire  i volteggi dei 

ballerini. Non erano 

anni facili ma l’entusiasmo e la 

voglia di lasciarsi indietro gli 

orrori subiti fornirono  il carbu-

rante necessario. In quel tempo il 

centro dell’evento era costituito 

da piazza Marconi ( come recita 

la targa ancora presente “ già del-

la gora “) e dall’alveo del torrente 

Bettigna. Il gruppo di case che 

fronteggiano la piazza erano, e 

sono, dominate da un edificio 

( conosciuto come palazzo Sacco-

manni dal nome dei proprietari ) 

nella cui parte inferiore era siste-

mato un frantoio per la fabbrica-

zione dell’olio d’oliva ( pregiato ) 

prodotto sia dai proprietari del 

palazzo che dai contadini che 

confluivano dal circondario con 

un piccolo problema per i ragazzi 

del tempo: finita la spremitura il 

materiale di scarto,denominato 

sansa, veniva steso sulla piana del 

torrente per essere essiccato e poi 

ceduto come combustibile impe-

dendo per qualche tempo le furi-

bonde partite di calcio che i ra-

gazzi del posto e di tutto il circon-

dario disputavano senza soluzione 

di continuità. Molti di loro pur-

troppo se ne sono andati per le 

leggi della vita restando nel ricor-

do coi loro nomi di battaglia da 

Giorgio Santucci ( “ Monarca “ ) 

a Bassani Arnaldo ( “ Butiròn “) 

da Torelli Gino ( “Ginetto “ a 

dispetto del suo 1.90 di altezza ) a 

Cenderelli Renato ( “ Cristo “ ) da 

Boriassi Tino ( “ Carossa “) a 

Gianfranchi Nirio ( “ il bimbo 

nirio “) da Petacchi Stefano a 

Tonelli Giovanni da Nardi Clau-

dio ad Albertosi Giancarlo fino a 

Gianfranchi Alberto ( “ Beppone 

di cazzo “) e Franco Ambrosini 

( “Panzeta”) purtroppo a molti 

altri. Ma se in questi casi si tratta 

di persone ancora giovani bisogna 

ricordare almeno qualche altro 

più anziano che nel tempo è rima-

sto come memoria consolidata 

legata al contributo diretto o indi-

retto alla Bettigna ed alla sua fie-

ra. Dal mitico inventore e mecca-

nico “ Arfò “ con la Marianna sua 

compagna di vita, alla “ Lina dà 

Miglia “, al Zalletto con la Clima, 

a Dante “ Sarzana” con “ la Giu-

lia di Batesta” dai “compagni 

Mario Franzoni e “ Gazzarri” a “ 

Saccomanin”,”il poliziotto” e “il  

giovanotto”, “Zino de cìn”, “Che 

bon” o Scò e la Ada di Scò. Una 

umanità varia e qualche volta 

pittoresca che nel suo vivere  for-

niva spunti infiniti per racconti 

destinati a diventare vere e pro-

prie leggende. Un deciso cambio 

di  direzione si avrà in anni più 

vicini a noi quando nel 1998 

( Sindaco di Castelnuovo Magra 

Alberto Tognoni detto “ Moravia 

“) ormai l’evento diventato di 

organizzazione sempre più impe-

gnativa ( viste anche le regole 

tecniche vincolanti sopratutto per 

sicurezza ed igiene ) l’impresa 

viene affidata ufficialmente ai “ 

ragazzi del Bettigna “ cui nel 

2000 si affiancherà il Gruppo 

Alpini di Castelnuovo Magra, 

anche la sede,per ragioni di sicu-

rezza, si sposterà di una ventina 

di metri dall’alveo del torrente in 

un appezzamento di terreno più 

elevato. Oggi la festa gode di una 

perfetta organizzazione e se il 

commercio del bestiame che pur 

persiste è un po' calato ancora 

numerosi sono i “banchetti” di 

merce varia, ancora si suona e si 

balla ma anche e sopratutto si può 

godere di un vero e proprio risto-

rante all’aperto che propone piatti 

dell’antica e mai superata tradi-

zione contadina. Se il merito sia 

degli “Scò” o dei “Zalletti”, dei “ 

Baeta” o dei “Millimetri”, dei 

“Menan”o dei “Zena”,dei “Refo” 

o dei “Lucianin”, di “Aquila” o 

“Bottecchia”,di “Garbù” o “Arbè 

Franzoni “, del “Tato” o di 

“Moravia”, di “Pagnotta”, “Il 

Rosso”,”Poldo “ o “Maspes” o 

“Sè da Miagolona”, “Bruncè”, 

“Bandela” o gli ormai lontani 

Gianni Francoandrea o Leonardo  

o di chissà quanti altri non ho 

saputo ricordare e citare non so, 

so però che tutti ( per i citati con 

nome d’arte ci si industri ad indo-

vinare ) rappresentano una splen-

dida continuità di una storia che 

viene da molto lontano ed anco-

ra,grazie a loro lontano saprà an-

dare. 
 

 
ARIODANTE ROBERTO PETACCO 

A CASTELNUOVO MAGRA TRA PASSATO E PRESENTE  UNO SGRADITO …. OSPITE: 

L’AMIANTO 

N el territorio del Comune sono ancora purtroppo presenti estese 

coperture di capannoni in lastre di amianto, soprattutto tra via 

Centotetti e via Tavolara. Si tratta di una zona molto vicina alla via 

Aurelia e che comprende numerose abitazioni. E' un problema am-

bientale che preoccupa non solo le persone che vivono nelle immedia-

te vicinanze di queste coperture ma anche le numerose persone che 

transitano spesso nella zona. Anche se queste coperture fossero moni-

torate periodicamente dagli enti competenti e ritenute in buono stato di 

conservazione, non sarebbe comunque sufficiente a ritenere che il pro-

blema non sussista. 

Le particelle di amianto se liberate nell'ambiente e respirate dall'uomo, 

possono causare seri problemi di salute. Di conseguenza queste lastre 

non sono pericolose finche rimangono in posizione. 

Recentemente però una porzione molto estesa di una queste coperture, 

in seguito ad una tromba d'aria, è andata in frantumi e vari pezzi di 

amianto si sono liberati ne|l'ambiente. I più grandi sono caduti nei 

pressi del capannone o sono rimasti sulla copertura mentre le particel-

le più piccole sono state trasportate dal vento e chissà dove sono anda-

te a finire. 

 L'unica cosa certa è che c'e stato un grave danno ambientale e che la 

copertura è stata riparata solo dopo molto tempo. L'evento, anche a 

causa dei recenti cambiamenti climatici, potrebbe ripetersi e ci si chie-

de perche la nostra Amministrazione Comunale non abbia ancora pre-

so provvedimenti per risolvere un problema cosi importante per la 

salute dei cittadini. 

Simone Costa 
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I n occasione delle ormai pros-

sime festività natalizie, sarà 

possibile assistere a due tradi-

zionali Concerti di Natale, per 

la prima volta, eseguiti da due 

gruppi corali castelnovesi con-

giunti:  La Corale Lorenzo Pe-

rosi di Castelnuovo Magra, 

diretto dal Maestro Adriano 

Rocchi e la Corale Mi alma 

canta di Molicciara. La prima 

esibizione avrà luogo il 19 Di-

cembre presso la Chiesa di San-

ta Maria Maddalena, in Castel-

nuovo Magra. La serata, patro-

cinata dal Comune di Castel-

nuovo Magra e dal Lyons Club 

Sarzana, sarà arricchita dalla 

partecipazione vocale di Ludo-

vica Vatteroni e dalle esibizioni 

di chitarra classica di Alessio 

Barbieri e Andrea Baudone. 

Il 22 dicembre, presso la Chiesa 

del Sacro Cuore in località Mo-

licciara, si svolgerà un secondo 

concerto natalizio patrocinato 

dal Comune di Castelnuovo Ma-

gra, al quale parteciperanno le 

Corali Mi alma canta del Sacro 

Cuore  e Lorenzo Perosi di Ca-

stelnuovo. 

Entrambi i concerti avranno 

inizio alle ore 21.00, saranno 

ovviamente gratuiti, ed offriran-

no un nutrito repertorio di brani 

natalizi eseguiti in polifonia, 

con il prezioso accompagna-

mento dell'organo di Antonio 

Michele. 

Saranno queste, due ottime op-

portunità per entrare nel vivo 

delle festività natalizie e per 

provare ancor più intensamente 

tutte le sensazioni offerte dal 

Natale. 

C ome si può vedere 

dall’elenco il paese dove 

risiedono il maggior numero di 

nostri concittadini (30 uomini e 

30 donne) è la Svizzera seguita 

dalla Francia (33 u omini e 16 

donne). 

Dopo l’Europa il maggior nu-

mero di residenti all’estero abi-

ta nel continente americano con 

u n a  a l t a  p e r c e n t u a l e 

nell’America del Sud. 

Poi ci sono i paesi come India, 

Cina, Cile, Venezuela, Princi-

pato di Monaco, Costarica, Cile 

con due residenti, Sri Lanka, 

Thailandia, Sud Africa, Sene-

gal, Singapore. Portogallo, Co-

lombia con un solo residente.  

La maggior parte degli iscritti 

all’AIRE del nostro Comune 

sono nati all’estero 77 donne su 

116 e 79 maschi su 147 quindi 

si tratta di figli di cittadini, pro-

venienti da  Castelnuovo, nati 

in un paese estero che non han-

no ancora diritto alla cittadinan-

za in quel paese o che hanno 

optato per restare cittadini ita-

liani. 

Si tratta di bambini, ragazzi o 

giovani che nati all’estero fre-

quentano o hanno frequentato 

le strutture scolastiche per 

l’infanzia, studiano o hanno 

studiato nelle scuole superiori e 

università, e attualmente lavo-

rano nello stato in cui risiedo-

no. Italiani che quasi sicura-

mente non torneranno in Italia 

se non per qualche breve perio-

do di vacanza. 

Dai dati dell’AIRE non è possi-

bile rilevare il livello di istru-

zione o la scolarità degli iscritti, 

ma a parte i ragazzi ancora in 

età scolare e i giovani studenti, 

i cittadini all’estero tra i 25 e i 

quarant’anni in buona parte 

sono diplomati o laureati che 

hanno trovato una sistemazione 

lavorativa fuori dall’Italia. Non 

sempre vanno all’estero alla 

r i ce rca  d i  un  lavoro ,  

i ” m i g l i o r i ” c e r v e l l i  e 

le”migliori”braccia, ma sicura-

mente molti di questi: quelli più 

intraprendenti, più disposti a 

fare sacrifici, più volenterosi di 

lavorare, quelli che vogliono 

crearsi una prospettiva positiva 

per il loro futuro.   

Questo esodo rappresenta una 

enorme perdita intellettuale e di 

capacità lavorativa che impove-

risce il sistema Italia (e di con-

seguenza anche il nostro pae-

se); uno Stato che, nonostante 

le tante chiacchiere, non è in 

grado di garantire un lavoro 

qualificato e dignitoso, in molti 

casi anche solo un lavoro, ai 

nostri giovani. 

Pino Marchini 

VENGO ANCH’IO ….. 

… APS”Amici del Giacò” 

Q uesta associazione è nata nel nostro comune ed è preva-

lentemente attiva qui dal 2011. Dopo la morte tragica di 

Andrea Giacomelli,”il Giacò”, le sue amiche ed i suoi amici 

hanno deciso di continuare il suo impegno sociale e solidale 

per ricordarlo in modo concreto. Giacò è stato attivo, come 

consigliere nella Pubblica Assistenza e nel Consiglio Comu-

nale come consigliere e assessore, e la sua sede lavorativo era 

un punto di riferimento a Molicciara - appoggio, aiuto , con-

sigli e assistenza per chi ne avesse avuto bisogno. L'associa-

zione fondata dai suoi amici vuole continuare su questa stra-

da. 

Le varie iniziative promosse nel corso di 4 anni sono destina-

te ad aiutare materialmente ora la scuola e gli asili (donazione 

di arredamento e materiale didattico), ora l'ospedale Mayer o 

il Gaslini, l'Auser e la PA, la biblioteca locale, ma anche sin-

gole famiglie bisognose o situazioni umane difficili segnala-

te. Con pranzi e cene organizzati dai volontari,- spesso con il 

prezioso sostegno del cuoco Ambrosini, - sagre e pedalate, 

tornei di burraco e concerti - una dozzina di eventi circa 

all'anno- coinvolge i cittadini del nostro territorio 

nell’impegno sociale e nella concreta solidarietà, così impor-

tanti per tutti. Circa 500 iscritti (tessera €10 all'anno) parteci-

pano in vario modo. Con molta generosità i musicisti Galassi 

e Spilla con dei concerti portano il nome dell' associazione 

anche fuori dai confini di Castelnuovo . 

“Gli amici del Giacò”- un'iniziativa tutta castelnuovese dun-

que, sostenuta dai cittadini del nostro comune che sentono il 

dovere ma anche la gratificazione di un impegno sociale e 

disinteressato. È aperta a tutti, è esemplare nella trasparenza 

dell'organizzazione e, nei limiti del possibile accoglie tutte le 

richieste di aiuto.  

Informazione Lorenzo Moretti cell.338 4985683 

Margarete Ziegler 

CASTELNOVESI NEL MONDO (2) 
>>Continua da pagina 1 

CONCERTI DI NATALE 

Nazione Uomini Donne 

Argentina 11 4 

Australia 5 2 

Brasile 2 8 

Belgio 2 6 

Bulgaria 3 3 

Canada 9 3 

Cile  2 

Cina 1 1 

Colombia 1   

Costarica 1 1 

Francia 33 16 

Emirati arabi 2 1 

India 1 1 

Irlanda 1   

Germania 5 2 

Gran  Bretagna 10 5 

Lussemburgo 1 1 

Olanda 4 2 

Portogallo 1   

Princ. Monaco 1 1 

Senegal 1   

Singapore 1   

Spagna 4 7 

Sri Lanka 1   

USA 6 8 

Sud Africa   1 

Svezia 3 4 

Svizzera 30 30 

Thailandia 1   

Uruguay 4 3 

Venezuela 1 1 

Totale 148 111 
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S ono tre le Dottoresse che formano il team della nuova 

“CLINICA VETERINARIA VAL DI MAGRA”: Alessandra 

Panello (Direttore Sanitario), Federica Giovanelli e Serena Garfa-

gnini. L’inaugurazione del nuovo centro di eccellenza per la salute 

dei nostri amici animali avrà luogo  Domenica 21 Dicembre dalle 

ore 15  in via Canaletto 51 a Castelnuovo Magra.  Tel./Fax 

0187/690041— Cell. 328/9691214  

La “Clinica” è il risultato di anni di impegno e dedizione alla salute 

e al benessere animale ed è specializzata nella cura degli animali 

domestici, proponendo cure e servizi moderni attraverso le seguen-

ti prestazioni: Visite Cliniche Ambulatoriali, Visite Comportamen-

tali, Chirurgia Generale, Chirurgia Plastica Ricostruttiva, Chirurgia 

Ortopedica / Traumatologica, Neurochirurgia, Medicina Interna, 

Diagnostica per Immagine (Radiologia, Ecografia, Endoscopia, 

etc.), Diagnostica di Laboratorio, Prestazioni di Emergenza e Day 

Hospital. 

All’interno della “Clinica Veterinaria”, verranno eseguite, oltre alle 

consuete Vaccinazioni di routine, anche la Profilassi per la Filariosi 

Cardiopolmonare e la Vaccinazione nei confronti della Leishma-

niosi.  La clinica è attrezzata per il Ricovero Sanitario e la Degenza  

per il decorso pre e post chirurgico. 

La nuova Clinica è il frutto di un riuso intelligente di un ex  fabbri-

cato artigianale e  si sviluppa su una superficie di 300 mq intera-

mente dedicati alla cura degli animali. La struttura si compone di: 3 

Sale Visita, 2 Sale Chirurgiche, Area Ricovero Infettivi e non In-

fettivi, Laboratorio di Analisi, Sala Radiologica ed Ecografica.  

È in otre presente un’Area Verde di ampia metratura per corsi di 

educazione e socializzazione per cuccioli (Puppy Class) e corsi per 

adulti. Completano la struttura: la Farmacia Interna, l’Ampia Pre-

chirugia, l’Amministrazione, la Reception e un Ampio Parcheggio 

La nuova struttura prende il posto del vecchio Ambulatorio di Via 

Larga a Ortonovo.  

LAUREA 

Landucci Alisia si è brillan-

temente laureata, in psicolo-

gia clinica, presso l'universi-

tà degli studi di Padova di-

s c u t e n d o  l a  t e -

si :“PSICOTERAPIA DEL-

LA CRISI EMOZIONALE: 

L’UTILIZZO DEL CORE-

OM NELLA PRATICA 

CLINICA”. Ottenendo un 

punteggio di 110 e lode. 

Alla neo Dottoressa vanno le 

congratulazioni dei genitori, 

parenti e amici. 

FESTA DEI 

NOVANTENNI 

L ’ A U S E R - O R S A  

festeggia, come di 

consueto, i castelnovesi 

che nel corso dell’anno 

hanno compiuto 90 anni. 

I volontari dell’AUSER  

in questi giorni stanno 

andando a trovarli a casa 

portando loro un pacco 

natalizio ed una perga-

mena con le felicitazioni 

per la raggiunta veneran-

da età.  

Ecco i festeggiati: 

Ambrosini Gagliano 

Ambrosini Maria 

Andolcetti Korina 

Baracchini Mario 

Battino Ara 

Bertella Bianca 

Biesan Teresa 

Brizzi Gina 

Ferrari Silvana 

Ghio Ilva 

Grassi Maria 

Iori Luigia 

Lombardi Andrea 

Luciani Pierina 

Morachioli Emilia 

Morselli Rosetta 

Nardi Nella Lella 

Petacchi Nello 

Pucciarelli Annunziata 

Pucciarelli Rosetta 

Sergiampietri Andreino 

 

La Redazione plaude 

all’iniziativa e porge ai 

festeggiati i migliori au-

guri. 

ESTER TINFENA 
95 Compleanni 

DOMENICA 21 DICEMBRE 

INAUGURAZIONE DELLA 

CLINICA VETERINARIA 

VAL DI MAGRA 

ANNIVERSARIO 
50 anni di Matrimonio a Vallecchia 

Turelli Ivana e Vittorio  
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Con 9 vittorie nelle ultime 

10 partite, il Colli di Luni ha 

letteralmente spazzato via le 

incertezze delle prime gior-

nate, lanciandosi alla conqui-

sta del primo posto che ora è 

occupato dal Marolacqua-

santa con 3 punti di vantag-

gio sugli arancioni. Ed è sta-

ta proprio la capolista a mac-

chiare la striscia di vittorie 

della formazione di mister 

Marselli, infliggendole sul 

campo del Tanca una scon-

fitta più netta di quanto il 

punteggio non dica (2-1). 

Nonostante questo incidente 

di percorso, il Colli di Luni 

ha tutte le carte in regola per 

tentare la rimonta. Innanzi-

tutto, schiera la coppia d'at-

tacco più forte del campiona-

to: Bertuccelli - Jabraoui 

hanno già messo a segno 23 

reti alla fantastica media di 

circa 1,8 gol a partita, realiz-

zandone almeno uno in ogni 

partita. Bertuccelli ha una 

regolarità devastante; ha se-

gnato in 11 delle 13 partite 

giocate, collezionando già 2 

triplette e 2 doppiette per un 

totale di 17 reti. Il marocchi-

no Jabraoui, prodotto del vi-

vaio "orange", si sta affer-

mando come uno dei giovani 

più promettenti del campio-

nato: ha messo a segno 6 re-

ti, mostrando, partita dopo 

partita, una crescita costante. 

Con sole 10 reti subite il 

Colli di Luni vanta anche la 

miglior difesa del torneo. Gli 

arancioni hanno incassato 

sette reti nelle prime cinque 

giornate e solamente tre nel-

le successive sette, mante-

nendo la porta inviolata in 

ben cinque occasioni: questi 

numeri sanciscono inequivo-

cabilmente la crescita di ren-

dimento della fase difensiva. 

In vetta il Marolacquasanta 

si sta dimostrando squadra 

molto affidabile; ha quattor-

dici punti in più dello scorso 

anno e tre in più della capoli-

sta di allora (il Leivi); inol-

tre, il recente arrivo di Igor 

Zaniolo potrebbe dare ulte-

riore slancio ai marolini. 

L'ormai 42enne attaccante, 

grande protagonista nello 

Spezia dei record di Mandor-

lini (34 reti in 104 partite 

con la maglia bianca) e con 

un passato importante anche 

in Serie B (120 presenze e 

26 reti), si è presentato con 

una doppietta al Follo San 

Martino, ma è presto per ca-

pire quale potrà essere il suo 

impatto sul campionato. 

Dietro alla capolista, con gli 

stessi punti del Colli di Luni, 

c'è il Ceparana che negli 

scontri diretti ha battuto il 

Marolacqusanta e ha perso 

con gli arancioni. Pur senza 

un super cannoniere, la squa-

dra di mister Affanni, con 33 

reti segnate, ha l'attacco più 

prolifico del campionato. 

Il Riccò Le Rondini, grande 

sorpresa di questa prima par-

te della stagione, dopo le ot-

to vittorie consecutive è en-

trato in un periodo buio: ha 

perso tutti gli scontri diretti 

con le squadre di alta classi-

fica (3-0 dal Marolacqusan-

ta, 4-1 dal Colli di Luni e 3-0 

dal Ceparana) ed ora pare 

destinato ad un ruolo di se-

condo piano. L'exploit ini-

ziale infatti non deve trarre 

in inganno: la qualità della 

rosa non è altezza delle altre 

squadre di vertice. 

A sei punti dalla capolista 

troviamo il Vecchio Levanto 

che, dopo un avvio stentato, 

ha iniziato a macinare gioco 

e risultati. I biancazzurri de-

vono ancora affrontare sia 

Marolacquasanta che Colli di 

Luni ed hanno quindi una 

doppia possibilità per rien-

trare prepotentemente nella 

lotta per il primo posto, men-

tre Real Fiumaretta e Sam-

pierdicanne sembrano invece 

già tagliate fuori. 

La Castelnovese viaggia a 

metà classifica con 3 punti in 

più rispetto allo scorso anno; 

il vantaggio sulla zona calda 

(6 lunghezze) non certo è 

una garanzia, ma per quanto 

visto sino ad ora la formazio-

ne giallonera ha le qualità 

per mantenersi lontana dalle 

squadre pericolanti anche nel 

prosieguo della stagione. La 

squadra di mister Paolini è 

capace di ottenere risultati 

importanti come dimostrano 

le vittorie con Vecchio Le-

vanto e Sampierdicanne o il 

pareggio contro il Real Fiu-

maretta, ma non ha la forza 

per mantenere nel tempo un 

rendimento che potrebbe 

spingerla più in alto in clas-

sifica. Sul proprio campo ha 

ceduto di misura al Marolac-

quasanta e ha perso abba-

stanza nettamente il derby 

con il Colli di Luni (4-2) pri-

ma dell'inattesa debacle con 

la Migliarinese (1-4) che ha 

raccolto proprio a Castelnuo-

vo la seconda vittoria del 

campionato, la prima in tra-

sferta. I gialloneri soffrono 

soprattutto la rosa corta: in 

panchina mancano valide 

alternative per dare il cambio 

ai titolari o per supplire alle 

assenze dovute a squalifiche 

e infortuni. 

 

RISULTATI 
5a g: 

Castelnovese - Colli di Luni 2-4 

6a g: 

Colli di Luni - Ceparana 1-0 

I. Beverino - Castelnovese 1-4 

7a g: 
Castelnovese - S. Maria S. Salvatore 3-2 

Moneglia - Colli di Luni 0-3 

8a g: 

Colli di Luni-Follo San Martino 3-0 

Foce Magra - Castelnovese 2-1 

9a g: 

Castelnovese - V. Levanto 2-1 

Real Fiumaretta - Colli di Luni 0-1 

10a g: 

Colli di Luni - Cinque Terre M. 3-0 

Sampierdicanne - Castelnovese 1-3 

11a g: 

Castelnovese - Migliarinese 1-4 

Marolacquasanta - Colli di Luni 2-1 

12a g: 

Castelnovese - Vezzano 0-0 
S. Maria S. Salvatore - Colli di Luni 0-3 

13a g: 

Colli di Luni - Riccò Le Rondini 4-1 

Cinque Terre M. - Castelnovese 0-0 

 

CLASSIFICHE 

Prima Categoria - Girone 

D (dopo 13 giornate): 

Marolacquasanta 32; Cepa-

rana, Colli di Luni 29; Ric-

cò Le Rondini 27; Vecchio 

Levanto 26; Sampierdicanne 

23; Real Fiumaretta 22; Ca-

stelnovese 18; Foce Magra 

16; Cinque Terre Monver 

15; Follo San Martino 14; 

Vezzano 12; Intercomunale 

Beverino 10; Migliarinese, 

Moneglia 9; S. Maria S. Sal-

vatore 2. 

 

Riccardo Natale 

... la figlia di Bartali 
 >> Segue da pagina 2 

I l simpatico ed interessante 

dialogo è stato “interrotto” 

soltanto da un piccolo intervallo 

costituito da un inatteso 

“incidente” (una mia gaffe che 

forse mi ha fatto perdere qualche 

punto sul fronte del galateo): 

dalla mia forchetta con la quale 

avevo “arpionato” un rotolino di 

spaghetti, se ne staccò una parte 

e andò a cadere sui mie pantalo-

ni. (Qualche filo anche sul pavi-

mento). “Digerito“ l’incidente 

culinario la conversazione ha 

ripreso vigore. Ed è stato un pro-

sieguo ricco di racconti. Abbia-

mo saputo, per esempio, che i 

coniugi Bianca Maria e Attilio 

hanno un figlio che si chiama 

Giacomo. Che Bianca Maria è 

venuta al mondo nel 1956, due 

anni dopo che papà Gino aveva 

smesso di correre. Che è nata a 

Firenze e che ha due fratelli: An-

drea e Luigi  e che lei è l’ultima 

dei tre. In oltre siamo venuti a 

conoscenza (cioè abbiamo avuto 

conferma) che il suo formidabile 

genitore aveva una grande Fede. 

Che possedeva la naturale incli-

nazione a far del bene a chi ne 

aveva bisogno e schivava la ri-

compensa e i ringraziamenti. Che 

non sopportava le ingiustizie. E 

che si adoperava senza risparmio 

per evitarle. Ne è una testimo-

nianza l’intervento a favore degli 

Ebrei. Riconoscimento con il 

quale la comunità ebraica lo ha 

dichiarato “Giusto tra le Nazio-

ni”. Dalla grande quantità di ri-

cordi è emersa anche la “Storia 

della borraccia”: è stato Coppi a 

passarla a Bartali o è successo il 

contrario? In famiglia ci si scher-

zava e Gino non lo ha mai affer-

mato categoricamente. Ma ha 

sempre lasciato un’ombra di dub-

bio. Però faceva capire che il 

“passatore” fosse stato lui. 

Neanche nel settore della Fede il 

pio campione si è fatto mancare 

qualcosa. Basterà dire che quan-

do morì (come aveva lasciato 

detto) fu avvolto nel saio dei 

Carmelitani. E suggeriva sempre 

a sua figlia: “Bimba, quando sei 

disperata e triste chiama il Si-

gnore”. Ci è anche stato detto 

che fu dolcissimo con i bambini 

in genere: li amava molto. Che 

ha coltivato la passione per il 

ciclismo giovanile. A conferma 

di questo suo amore c’è un episo-

dio eloquente: spettatore durante 

una gara, un ragazzo si avvicinò 

al vincitore e gli chiese un auto-

grafo ma quello, presuntuoso e 

superbo, glielo rifiutò. Gino allo-

ra intervenne e lo redarguì seve-

ramente. 

Eravamo stati accolti con mani-

festazioni di entusiasmo perfino 

dal cane: una pastora “in pensio-

ne” talmente buona come ci rac-

contano i suoi attuali padroni nel 

corso della conversazione convi-

viale. Buona al punto da difende-

re gli uccellini dai gatti!! 

All’arrivo avevamo gustato la 

squisitezza dell’ospitalità. Siamo 

ripartiti con il piacere e 

l’orgoglio di aver reso omaggio 

alla figlia di un grande campione 

e di un grande uomo. 

Piero Albertosi 

Colli di Luni: un bel 9 in pagella 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Dell'amico Leonardo   (22/10)

Domenici Diego          (01/10)

Furia Rebecca              (03/11)

Galeotti Nicolò            (20/10)

Lombardo Nora           (07/11)

Parodi Laura                (28/09) 

Sono deceduti: 

Andreani Franca        a.77(6/10)
Barbagallo Antonino    a.83(10/10) 
Sergiampietri Gina  a.93(15/10) 

Nieri Erminia          a.67(17/10)

Micheli Adua          a.77(20/10) 

Scopetti Dino          a.66(27/10) 

Bianchi Fiorino       a.85(30/10) 

Musetti Silvano        a.82( 5/11)

Tenerani Giuliana   a.85(25/11)

Aliboni Maura         a.68(27/11) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Natale Riccardo 

Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

ATTORIALITÀ 

B rutta parola con la quale vorrei sottolineare  l’importanza e, in 

qualche modo, il ritorno di forza  del ruolo dell’attore 

nell’attuale panorama cine-televisivo; si è da poco tempo conclusa 

una serie di telefilm prodotti da una rete via cavo ( HBO ) di ecce-

zionale qualità vista da noi grazie ad una rete Sky, si tratta di ”True 

detective” dove si sviluppa una storia noir che nell’arco di quindici 

anni  porta una indagine di polizia alla ricerca di un serial killer 

con imprevedibili sviluppi. I due poliziotti cui è affidato l’incarico 

ne usciranno profondamente segnati se non sconvolti sia sul piano 

professionale che personale. Ambientato in una Luisiana che riper-

corre i toni coloristici e non di grandi dello schermo come Walter 

Hill, William Friedkin, Michael Mann o della letteratura come  Lee 

Burke, Joe Landsdale, Toby Hillerman si fa apprezzare per 

l’intreccio e per lo stile ma senza ombra di dubbio ha il suo punto 

di forza  nell’interpretazione dei due protagonisti affidati  Woody 

Harrelson e Matthew McConaughey. 

 Per uno scherzo del destino mi è stata offerta la possibilità di in-

contrare  a poca distanza di tempo i due attori nel corso di due ras-

segne che mi sono trovato a curare. 

 In ”Rampart” del regista Over Moverman ( che aveva già diretto 

Harrelson nel notevole ”The messenger. Oltre le regole”) seguiamo 

la storia della discesa agli inferi di un poliziotto di Los Angeles che 

nella sua attività fonda i suoi risultati,pur positivi, attraverso una 

esasperata tendenza alla violenza e prevaricazione che lo spinge-

ranno, anche nella sua vita privata, verso una strada senza uscite. 

La storia è basata su una sceneggiatura di Moverman e del grande 

James Ellroy che proprio con la sua quadrilogia di Los  Angeles 

aveva dato il meglio di se. Cupo, claustrofobico,con accenti di di-

sperata violenza il film offre all’attore una grandiosa occasione che 

senz’altro non va sprecata. 

  Per quanto riguarda Matthew McConaughey reduce dal trionfo 

agli Oscar 2014 in cui ha ottenuto la statuetta per il miglior inter-

prete protagonista con ”Dallas buyers club”( regia di Jean-Marc 

Vallée ) si tratta di ”Mud” di Jeff Nichols ( autore in un passato 

recente dell’ottimo ”Take Shelter”). Lungo il fiume Arkansas due 

ragazzini attorno ai quattordici anni passano le vacanze estive fa-

cendo incursioni nella zona vicina alle loro abitazioni (uno dei due 

vive su una casa sull’acqua ed entrambi hanno situazioni familiari 

di una qualche problematicità ) con frequenti scorribande su un 

piccolo barchino a motore spinti dalla curiosità che ha reso grandi i 

protagonisti della storie di Mark  Twain in ”Tom  Sawyer” e 

”Huckleberry Finn”. In un’isoletta al centro del fiume trovano un 

uomo tanto solare quanto misterioso ( McConaughey ) che è inten-

zionato a riparare un motoscafo trovato abbandonato per allonta-

narsi verso destini oscuri. I ragazzini diventeranno amici insepara-

bili del giovane, lo aiuteranno a rimettere in acqua il natante ma 

ben presto si troveranno coinvolti in una storia dai contorni oscuri 

ed inquietanti. Sarà il loro apprendistato alla vita adulta attraverso i 

contorni e gli sviluppi dello scatenarsi di una violenza omicida. 

L’attore offre una interpretazione modulata sui toni variabili da 

capacità di empatia a vertici di ottusa testardaggine per una figura 

ambivalente ma di grande fascino per un film di grande riuscita. 

Insomma gli attori son tornati, anche se forse non se ne erano mai 

andati, del resto il sogno, almeno al cinema, non può finire. 

C ari lettori ... in certi mo-

menti particolari si ca-

pisce di più l'importanza di 

alcuni fatti. Il 9 novembre 

scorso abbiamo tenuto un 

convegno su argomenti che 

hanno dimostrato particolare 

interesse. In momenti come 

questi si può capire quanto 

sarebbe importante che i me-

dia ne facessero parte ai loro 

utenti per arricchire la dialet-

tica politica culturale e favo-

rire il rafforzamento di Opi-

nione Pubblica. Da anni i 

media disconoscono comple-

tamente il ruolo e la produ-

zione dei nostri circoli. Qual-

cuno ha deciso, "di botto" … 

in coincidenza con la nascita 

del PD di interrompere il 

contatto con le nostre 

“menti”. Ci viene spontanea 

una riflessione : - Chi ha di-

ramato l'ordine? A chi giova 

la decisione? Perché è stato 

eseguito l'ordine? Sta di fatto 

che da oltre sette anni i nostri 

Circoli “Democrazia Parteci-

pata” ... “Ass. Diritti e Dove-

ri” sono stati privati del dirit-

to di comunicazione. La de-

cisione, per i nostri circoli, 

ha rappresentato una perdita 

subdola di attenzione e per 

l'Opinione Pubblica una per-

dita di opportunità. Abbiamo 

resistito comunque fino ad 

ora. Vediamo e sentiamo 

crescere l'esigenza, nel Pae-

se, di un alternativa. Per que-

sti ed altri motivi abbiamo 

inviato un ESPOSTO al Pre-

sidente della Repubblica il 

25 luglio 2012. A differenza 

della Presidenza precedente 

dove avevamo puntuale at-

tenzione …. non siamo anco-

ra riusciti a riscuotere il mi-

nimo accenno di legittima-

zione. Che cosa è successo 

nel Paese dei misteri? Noi 

non siamo ancora riusciti a 

comprendere e stiamo preoc-

cupandoci per il futuro dei 

nostri circoli. Ci sembrereb-

be utile un generale appro-

fondimento. Non sono feno-

meni da Paese normale! 

Sia l'esposto al Presidente 

della Repubblica del 25 lu-

glio 2012 che gli atti dell'ul-

timo convegno del 21 no-

vembre 2014 li potete trova-

r e  s u l  s i t o  h t t p : / /

democraticilaici.blogspot.it 

Il portavoce Mario Battiglia 

UNO STRANO 

FENOMENO!  

La sera del 24 dicembre a Ca-

stelnuovo Magra ed il 6 gen-

naio a Vallecchia, dopo le re-

lative funzioni religiose, verrà 

allestito a cura dell’ARCI e 

della parrocchia di Castelnuo-

vo Magra, un presepe vivente 

con distribuzione di dolci ai 

bambini. 

PRESEPE 

VIVENTE 


